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A 
 
 
 
 

Classificazione d’archivio 
 

dall’anno 1818 al 1850 inclusivo 
 
 
 

Prospetto 
 

delle materie e denominazioni principali divise 
in Titoli generali ed in Rubriche o Filze 

per la classificazione delle carte ad uso degli archivisti 
di amministrazioni governative. 
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Titolo I: Acque 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffizii 
  3. Fiumi e torrenti 
  4. Navigli e canali 
  5. Rogge, cavi, colatori, fontane, 

irrigazioni ... 
  6. Laghi 
  7. Pesche 
  8. Paludi 
  9. Ponti e porti 
10. Molini 
11. Inondazioni 
12. Alluvioni 
 
• Titolo II: Agricoltura 
  1. Provvidenze generali 
  2. Società di agricoltura 
  3. Boschi e piante 
  4. Fondi incolti o sterili 
  5. Monti, rupi 
  6. Infortuni campestri 
  7. Coltivatori di campo 
  8. Bestiame 
  9. Risaie e prati 
10. Statistica 
11. Guardie campestri 
 
• Titolo III: Albinaggio 
  1. Provvidenze generali 
  2. Nazionali all’Estero 
  3. Esteri nello Stato 
  4. Beni dei nazionali in esteri Stati 
  5. Beni degli Esteri nello Stato 
  6. Eredità dei Nazionali in esteri Stati 
  7. Eredità degli Esteri nello Stato 
 
• Titolo IV: Arti e professioni 
  1. Provvidenze generali 
  2. Facoltà legale e arte notarile 
  3. Ingegneri, architetti, agrimensori 
  4. Ragionati 
  5. Professori di scienze, maestri 
  6. Medicina e Chirurgia 
  7. Farmaceutica, Chimica, Botanica 
  8. Disegno Pittura Scultura incisione 
  9. Arti meccaniche 
10.Arti e professioni diverse 
 
• Titolo V: Banche e monti 
  1. Provvidenze generali 
  2. Banche e monti della Provincia 
 

  3. Banche e monti fuori di Provincia 
  4. Banche e monti fuori dello Stato 
 
• Titolo VI: Beneficenza pubblica 
  1. Provvidenze generali 
  2. Fondi di pubblica beneficenza 
  3. Doti ed elemosine 
  4. Ospedali civili 
  5. Ospedali di pazzi 
  6. Ricoveri dei poveri 
  7. Orfanotrofi 
  8. Case per gli esposti 
  9. Istituti pii, cause pie, luoghi pii di-

versi 
10. Pensioni 
 
• Titolo VII: Censo 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Estimo, cioè costituzioni, trasporti, 

misurazioni, catasti 
  4. Imposte sui terreni e sulle case 
  5. Contribuzioni e tasse diverse stra-

ordinarie 
  6. Prestiti forzati 
  7. Tasse personali o testatico 
  8. Ricevitori provinciali 
  9. Esattori comunali 
 
• Titolo VIII: Commercio 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Fabbriche e manifatture 
  4. Pesi e misure 
  5. Commercio con gli esteri 
  6. Fiere e mercati 
  7. Tasse mercimoniali 
 
• Titolo IX: Confini dello Stato 
  1. Provvidenze generali 
  2. Aggregazioni di paesi 
  3. Scorpori 
  4. Compartimento territoriale 
  5. Carte topografiche e geografiche 

dello Stato 
  6. Confini 
 
• Titolo X: Finanza 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Casse e ricettorie 
  4. Dazi 
  5. Bollo della carta 
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  6. Caccia 
  7. Polvere e nitro 
  8. Sali 
  9. Tabacchi 
10. Pedaggi 
11. Lotto 
12. Contrabbando 
13. Registro e ipoteche 
14. Privative 
 
• Titolo XI: Fondi nazionali e comu-

nali 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Caseggiati nazionali 
  4. Fondi nazionali 
  5. Caseggiati comunali 
  6. Fondi comunali 
  7. Beni altre volte di Malta 
  8. Feudi 
 
• Titolo XII: Giustizia civile e puni-

tiva 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Cause e liti 
  4. Delitti e pene 
  5. Case di arresto e di forza 
  6. Malfattori rifugiati in Stato estero 
  7. Bandi e salvacondotti 
  8. Somministrazioni ai carcerati 
  9. Condannati e precettati 
 
• Titolo XIII: Istruzione pubblica 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici e commissioni 
  3. Accademie e società letterarie 
  4. Beni di pubblica istruzione 
  5. Biblioteche e libri 
  6. Archivi 
  7. Musei 
  8. Collegi e licei 
  9. Seminari 
10. Scuole 
11. Università 
12. Uomini celebri nelle Scienze 
13. Fogli pubblici 
14. Stabilimenti di educazione 
 
• Titolo XIV: Legislazione 
  1. Provvidenze generali 
  2. Costituzioni 
  3. Leggi, decreti, proclami, avvisi 

• Titolo XV: Magistrati e funzionari 
pubblici 

  1. Provvidenze generali 
  2. Collegi elettorali 
  3. Governo 
  4. Consulta di Stato 
  5. Ministri 
  6. Gran giudice 
  7. Consiglio legislativo 
  8. Corpo legislativo 
  9. Prefetture governative 
10. Commissari straordinari governativi 
11. Amministrazioni provinciali 
12. Amministrazioni comunali 
13. Consiglio provinciale 
14. Consigli comunali 
15. Tribunali di giustizia 
16. Commissari presso i tribunali 
17. Commissari della contabilità 
18. Funzionari pubblici e impiegati in 

genere 
19. Uffizi di governo 
20. Consiglio distrettuale 
21. Piani delle Comunità preventivi 
22. Piani delle comunità consuntivi 
23. Paggi di S. A. Reale 
 
• Titolo XVI: Marina 
  1. Provvidenze generali 
  2. Porti, golfi e baie 
  3. Scogli, promontori 
  4. Bastimenti e legni nazionali 
  5. Bastimenti e legni esteri 
  6. Vessilli marittimi nazionali 
  7. Vessilli marittimi esteri 
  8. Pirateria 
  9. Burrasche, naufragi 
10. Sanità marittima 
 
• Titolo XVII: Militari e guerra 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici e cariche d’amministrazione 
  3. Truppe nazionali 
  4. Truppe estere nello Stato 
  5. Ufficiali riformati 
  6. Veterani 
  7. Invalidi 
  8. Disertori 
  9. Alloggi 
10. Casermaggio 
11. Magazzini 
12. Sussistenze 
13. Vestiario 
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14. Paghe 
15. Acquisizioni 
16. Foraggi 
17. Trasporti e carreggi 
18. Armerie nazionali 
19. Artiglierie 
20. Genio 
21. ospedali militari 
22. Scuole e collegi militari 
23. Consigli di guerra 
24. Delitti e pene militari 
25. Coscrizione 
26. Reclutamento 
27. Congedo 
28. Fondi per le evoluzioni militari 
29. Gendarmeria 
30. Guardia Nazionale 
31. Comandi di piazza 
32. Trattati di pace 
33. Guerre 
34. Fortificazioni e approvvigionamenti 

di piazze forti 
35. Guardie d’onore 
36. Congedati e espulsi 
 
 
• Titolo XVIII: Miniere 
  1. Provvidenze generali 
  2. Delegati e visitatori 
  3. Qualifica delle miniere 
  4. Terre minerali 
 
• Titolo XIX: Monete 
  1. Provvidenze generali 
  2. Monete dello Stato 
  3. Monete estere 
  4. Monete false 
  6. Zecche 
  7. Argentieri 
 
• Titolo XX: Polizia 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Confidenti 
  4. Oziosi e mendicanti 
  5. Forestieri 
  6. Armi 
  7. Tumulti ed allarmi 
  8. Censura di libri a stampa 
  9. Corso carrozze e cavalli 
10. Certificati, passaporti 
11. Certificati residenza e carte di sicu-

rezza 

12. Bettole, osterie e pignoratai 
13. Costume e decenza pubblica 
14. Figli discoli 
15. Meretrici 
16. Unioni e società 
17. Esploratori, spese segrete 
18. Porte della città 
19. Deportati e relegati 
20. Satellizio1 
 
• Titolo XXI: Popolazione 
  1. Provvidenze generali 
  2. Stati della popolazione 
  3. Diritti dei cittadini e cittadinanza 
  4. Nascite 
  5. Matrimoni e ratto 
  6. Poligamia 
  7. Esenzioni per i 12 figli 
  8. Assenza dalla Stato 
  9. Emigrazioni 
10. Morti 
11. Sommersi e annegati 
 
• Titolo XXII: Poste 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Corrieri, pedoni, staffette 
  4. Poste lettere 
  5. Poste cavalli 
 
• Titolo XXIII: Potenze 
  1. Provvidenze generali 
  2. Potenze dello Stato 
  3. Potenze estere 
  4. Ministero delle Relazioni estere allo 

stato 
  5. Ministri, agenti dello Stato all’Estero 
  6. Ministri, agenti esteri allo Stato 
  7. Trattati o convenzioni 
  8. Titoli di nobiltà 
 
 
• Titolo XXIV: Religioni 
  1. Religioni diverse 
  2. Religione dello Stato o cattolica 
  3. Ministero per il culto 
  4. Beni del culto 
  5. Decime 
  6. Ecclesiastici in genere 
  7. Vescovi e vescovati 

                                       
1 Il Satellizio corrisponde all'attuale corpo del Vigili 
Urbani. 
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  8. Parrocchie e coadiutorie2 
  9. Capitoli e collegiate 
10. Canonicati, mansionerie 
11. Benefizii e cappellanie 
12. Messe 
13. Giuspatronati 
14. Ordini ecclesiastici 
15. Predicazione 
16. Feste e funzioni sacre 
17. Chiese e oratori 
18. Confraternite e consorzi 
19. Frati e monache 
20. Polizia del culto ebraico 
21. Fabbricerie 
 
• Titolo XXV: Sanità 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Salubrità dell’aria 
  4. Malattie epidemiche 
  5. Epizoozie 
  6. Bagni pubblici 
  7. Inoculazione del vaiolo 
  8. Cimiteri e corpi santi 
  9. Bestie feroci 
10. Idrofobia nelle bestie 
 
• Titolo XXVI: Spettacoli e diverti-
menti pubblici 

  1. Provvidenze generali 
  2. Feste nazionali 
  3. Feste comunali 
  4. Teatri particolari 
  5. Compagnie comiche 
  6. Maschere 
  7. Giochi 
  8. Saltatori 
  9. Saltimbanchi e ciarlatani 
10. Corse di cavalli 
 
• Titolo XXVII: Strade e fabbricati 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Strade postali 
  4. Strade comunali 

                                       

2 Nella Chiesa cattolica il vescovo coadiutore svolge il 
ruolo di vicario generale e di vescovo ausiliare. Diver-
samente dai vescovi ausiliari, ai coadiutori è dato il di-
ritto automatico di successione alla sede episcopale. 

 

  5. Strade urbane 
  6. Polizia delle strade 
  7. Illuminazione notturna 
  8. Piazze, spalti e bastioni 
  9. Fabbricati e case 
10. Ornati e monumenti 
11. Incendi 
12. Terremoto 
 
• Titolo XXVIII: Tesoro e casse 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Cassa provinciale della diretta 
  4. Cassa comunale 
  5. Credito nazionale 
  6. Debito nazionale 
  7. Debito comunale 
  8. Credito comunale 
  9. Doni gratuiti 
10. Prestiti volontari 
11. Contabilità 
12. Spese in genere 
13. Soldo 
14. Gratificazioni 
 
• Titolo XXIX: Vettovaglie 
  1. Provvidenze generali 
  2. Uffici 
  3. Contravvenzioni e multe 
  4. Grani e biade 
  5. Legumi 
  6. Farina, crusca e pasta 
  7. Pomizzazione 
  8. Grassi e salumi 
  9. Bovini e carni 
10. Vini e liquori 
11. Frutti ed erbaggi 
12. Combustibili 
13. Latticini 
14. Olii 
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Avvertenze 
 
 I Questo prospetto non dimostra che la primaria classificazione delle materie; essen-
do d’altronde necessario, pel facile reperimento delle carte, e per ottenere l’esatta 
unione degli atti relativi a ciascun affare, di divedere, e talvolta di suddividere le ru-
briche per località o per denominazione, o per altre materie e titoli subalterni, sarà 
dovere dell’archivista di conoscere, a norma dei casi che gli si presenteranno, quale 
suddivisione o divisione loro meglio potrà convenire. 

II In questo prospetto si trovano per duplicato delle stesse rubriche sotto diversi tito-
li; si è creduto forse ciò necessario per completare gli attributi di ciascun titolo, non 
dovendosi però classificare le carte relative alle rubriche duplicate. 

Reggio Emilia, 16 giugno 1868 
L’incaricato 

[sottoscrizione illeggibile] 
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B 
 
 
 

Tenuta d’archivio 
 

dall’anno 1851 al 1854 inclusive 
 
 
 

Classificazione 
 
 Dall’anno 1851 l’archivio viene suddiviso in Filze e Fascicoli. 
 L’archivista potrà con facilità rinvenire gli atti relativi a ciascun affare ricercando 
nella rubrica, che gli indica il numero di protocollo, e il protocollo gli indica la filza e il 
fascicolo. 
 Sullo schienale di ogni filza vi è notato il numero dei fascicoli che contiene, ac-
cludendo ancora a capo della medesima l’elenco generale delle posizioni in essa filza 
contenute. Ciò facilita molto il reperimento degli atti. 
 Tale metodo continua a tutto l’anno 1854, nella qual epoca venne diviso 
l’archivio in due parti, cioè Protocollo generale di Buon Governo, e Protocollo Generale 
del Commissariato, come più appresso si farà conoscere. 
Reggio, 17 giugno 1868 
     L’incaricato 
      [sottoscrizione illeggibile] 
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C 
 
 
 

Archivio di Pubblica Sicurezza 
 
 
 

Tenuta dell’archivio suddetto 
dall’anno 1855 a tutto il 16 giugno 1859 

 
________________________ 

____________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classificazioni diverse 
 

______________ 
_________________________ 
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Avvertenze 
 

Da quanto si è potuto rilevare, sulla fine dell’anno 1854 l’Ufficio di Pubblica sicurezza 
veniva diviso in due rami, cioè Assessorato di Buon Governo e Commissariato di 
Polizia. 
Questi due dicasteri avendo ciascuno una corrispondenza particolare, ne venne che 
l’archivio dovette essere scompartito in due rami esso pure, e così Rubrica e Protocollo 
generale dell’Assessorato di Buon Governo, e Rubrica e Protocollo generale del Com-
missariato di Polizia. 
Per dare maggior chiarezza alla descrizione che sono per fare relativamente alla tenu-
ta dell’archivio suddetto, comincerò dal ramo dell’Assessorato di Buon governo, che 
venne regolato come in appresso. 
 

______________ 
________________________________ 

 
L’anno 1855 è diviso in diciannove Titoli o filze, nei quali sono rinchiusi tutti gli atti 
dell’Assessorato in diversi distinti fascicoli, che si potranno facilmente rinvenire con lo 
stesso metodo indicato anteriormente alla lettera B, cioè prendendo dalla Rubrica il 
numero del Protocollo, e da questo il Titolo o Filza e il fascicolo. 
L’anno 1856 è pure diviso in tredici Filze e diverse rubriche, contenenti i rispettivi fa-
scicoli numerizzati accennati dal Protocollo, il numero del quale si rileva dalla Rubrica 
del Protocollo. 
Per gli anni poi 1857=58=59 si terrà il metodo seguente. 
Detti anni sono tutti uniti in 19 Titoli ripartiti per materie, e distinte in diverse rubri-
che. Dal 1857 al 1859 la Rubrica indica bensì il numero di Protocollo, ma questo non 
indica più né Titolo, né Rubrica, né fascicolo, per cui riesce assai più difficile il reperi-
mento degli atti, per cui l’archivista non potrà avere altro indirizzo che l’unito riparto. 
 

Distinta per titolo delle Materie 
 
|      I | Diviso in 4 Rubriche = Impiegati-Massime, Lega doganale, Ferrovia, Telegrafi. 
|    II  |  Diviso in 3 rubriche = Squadra carcerieri, Attestati informi, Vettovaglie. 
|  III  | Diviso in 6 Rubriche = Liti, Furti, Tumulti aggressioni, Invasioni, Agricoltura, 
|  | Arresti, Ordine pubblico. 
|   IV  | Una sola Rubrica = Spese d’Uffizio. 
|    V  | Due Rubriche = Spese carcerarie, Contratti di fornitura. 
|   VI  | Due Rubriche = Condannati dal Commissariato, e dal Tribunale. 
|  VII  | Una Rubrica = Esercizi pubblici. 
|VIII  | Due Rubriche = Licenze di armi, e Guardie campestri. 
|   IX  | Introiti tasse e multe diverse. 
|     X  | In due = Matrimoni di chiesa-partenza di figlie, Religione. 
|   XI  | In due = Denunzie malefizi, e Malcostume. 
|  XII  | Stampe. 
| XIII | Divertimenti pubblici in teatro, e in piazza. 
|  XIV | Due = Disastri, Malattie e calamità, ferimenti, morti. 
|   XV  | Due = Passaporti, Carte girovaghi e mendicanti. 
|  XVI | Tre = Corrispondenza detenuti, Banditi, Ricercati. 
| XVII| Due = Rimpatrio, permanenza, cura forestieri. 
|XVIII| In due = Oggetti militari, Insulti a militari. 
|  XIX | Miscellanea. 
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Per ritrovare pertanto una posizione che trovasi in tali anni, bisognerà anzi tutto tro-
varle nella Rubrica del protocollo, che gli darà poscia il numero; il protocollo indica 
chiaramente di che materia si tratta, e allora si ricorre al sopra descritto riparto per 
rinvenire il titolo e la rubrica. 
Tale è la tenuta dell’archivio dell’Assessorato per gli anni 1855=56=57=58= e 59; ora 
al Commissariato3. 
 
 

______________ 
________________________________ 

 
Resta assai più facile il metodo tenuto dal Commissariato di Polizia dal 1855 al 1859, 
giacché senza alcun riparto di titolo puossi ritrovare qualunque incarto. E’ diviso ogni 
anno per filza e fascicolo numerizzato, che viene indicato dal Protocollo, il numero del 
quale è indicato dalla Rubrica. 
Sarà poi cura dell’archivista, dovendo far ricerca di qualche pratica in uno dei sopra 
detti anni, di esaminare bene sotto diverse denominazioni, tanto la Rubrica del proto-
collo dell’Assessorato, che del Commissariato, giacché tante volte succede che un af-
fare essendo stato trattato dall’uno e dall’altro dicastero, l’incarto relativo trovasi 
presso il primo e il secondo. 
Mancano moltissime posizioni, e particolarmente gli affari riservati antecedentemente 
all’anno 1850, che per quanto si siano ricercati, non fu dato rinvenirli. 
Il Protocollo segreto ha esso pure la sua rubrica che indica il numero, e questo chiama 
la filza e il fascicolo. 
Dal 1851 al 1858 gli affari riservati sono divisi il 25 filze, che generalmente compren-
dono le materie politiche, e gravidanze illegittime. Non sono divise per anno, e in tale 
partita sarà assai difficile il ritrovare le pratiche, stante che in una sola filza possono 
esservi affari riflettenti diversi anni. 

Esistono però in archivio diverse guide pratiche, per mezzo delle quali resta ancor 
maggiormente facilitato il reperimento degli atti, e che sono state poste in apposita 
casella a disposizione dell’archivista, che solo resta responsabile di tanto importante 

servigio. 
 
Reggio Emilia, 18 giugno 1868 
 
     L’incaricato 
      [sottoscrizione illeggibile] 
 

                                       
3 Di Polizia. 
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D 
 
 
 
 

Tenuta dell’archivio 
 

della Delegazione di Pubblica Sicurezza in Reggio 
 

dall’anno 1859 16 giugno in avanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Classificazione 
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Descrizione 
______ 
______________ 

 
 

Dal 16 giugno 1859 a tutto dicembre 1860 gli affari dipendenti dalla Delegazione di 
Pubblica Sicurezza sono riuniti in 33 filze, composte ciascuna di 100 fascicoli numeriz-
zati e classificati dal Protocollo generale, con l’aiuto della Rubrica relativa. Le filze so-
no specificate esternamente col cartello Dal giugno 1859 a tutto dicembre 1860. 
Anche per questi anni il reperimento delle posizioni ed atti riesce più facile, stante la 
semplicità e chiarezza della Classificazione, che concorda perfettamente con la Rubrica 
e con il Protocollo; non così dicasi, però, delle due filze affari riservati, i quali non sono 
classificati da alcun numero né di filza né di fascicolo, e questi devono semplicemente 
rinvenirsi con l’aiuto del Protocollo. 
Negli anni 1861 e 62 cessa la chiara e semplice classificazione degli anni antecedenti, 
e subentra invece quella descritta alla lettera C del 1855, con la differenza che, non 
esistendo alcun riparto di Materie, l’archivista dovrà cercare primieramente la posizio-
ne in Rubrica, poscia al Protocollo, nel quale troverà specificato chiaramente di che 
trattasi, e sotto qual titolo possa essere classificata. Leggendo poi esteriormente sullo 
schienale delle filze, dove sono indicate le materie in ella contenute, gli sarà facile rin-
venire il numero di Protocollo che ricerca, il quale sta scritto in grosse cifre su ciascu-
na posizione in calce alla medesima. 
Dall’anno 1863 al 1866 inclusivo, il metodo di tenere l’archivio ritorna ad essere come 
nel 1860, cioè la Rubrica dà il numero di Protocollo, e questi indica il numero della fil-
za e del fascicolo. Le filze di questi anni sono tutte esteriormente numerizzate, portan-
ti anche il titolo dell’affare. 
Per gli anni 1867 e l’anno in corso, vennero date in proposito istruzioni dal Ministero, 
in base alle quali con il 1 gennaio 1867 venne impiantata la nuova classificazione 
d’archivio tuttora in corso. 
La contabilità delle Guardie di Pubblica Sicurezza dal 1860 in avanti è tenuta in una 
filza apposita, separata dalle altre. 
Lo stesso dicasi del Titolo Stampe, Passaporti, Emigrazione, Licenze di caccia e porto 
d’armi, che furono riposti in apposite filze e separatamente dalle altre perché, rac-
chiudendo diversi anni, non potevano essere ripartite per anno. 
Tutti i registri Condannati, Precettati, Ricercati, Spese carcerarie etc. in numero di 37 
sono essi pure separati, e posti per anno in apposita casella. 
  Reggio Emilia, addì 17 giugno 1868 
 
     L’incaricato 
      [sottoscrizione illeggibile] 
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Anno 1867=68 
 
 
 La classificazione degli archivi di Pubblica Sicurezza, a datare dal 1 gennaio 
1867, venne impiantata di nuovo in base al 6° Allegato alle Istruzioni ministeriali 1 
gennaio 1866, come da Tabella unita al presente, divisa in Categorie e Materie. 
 

Tabella 
Categoria 
   1 Emigrazione 
   2 Servizio segreto 
   3 Reati o arresti 
   4 Sorveglianza di Pubblica Sicurezza 
   5 Caccia e porto d’armi 
   6 Passaporti e legalizzazioni per l’estero 
   7 Fogli di via agli indigenti 
   8 Teatri e trattenimenti pubblici 
   9 Vetture pubbliche 
 10 Esercizi pubblici 
 11 Libretti degli operai 
 12 Stamperie e affissioni 
 13 Professioni e traffici ambulanti 
 14 Prostituzione 
 15 Pubblica incolumità 
 16 Guardie di Pubblica Sicurezza: Personale d disciplina 
 17 Guardie di Pubblica Sicurezza: Contabilità e competenze 
 18 Azioni coraggiose 
 19 Sudditanza 
 20 Archivio di Pubblica Sicurezza 
 21 Oggetti diversi 
 22 Ufficiali di Pubblica Sicurezza e altri impiegati 
 
 Questo riparto di Categorie è indicato dalla Rubrica, potendosi con facilità rinve-
nire qualunque posizione senza l’aiuto del Protocollo. 
 
  Addì 27 giugno 1868 
      L’incaricato 
       [sottoscrizione illeggibile] 
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REGIA   PREFETTURA 
 

DI   REGGIO   NELL’  EMILIA 
 

 
 

Classificazione del Protocollo segreto 
 
Il Protocollo segreto, dal 1859 in avanti, è diviso in 4 Categorie o filze, cioè 
 
    Iª Personale di Pubblica Sicurezza 
   IIª Politica 
 IIIª Informazioni segrete 
  IVª Istruzioni di Gabinetto 
 
La regola per il riponimento degli atti è come quella del Protocollo generale. 
 
       [sottoscrizione illeggibile] 
 
 
N. B. Le suddette Categorie sono divise in n. dieci filze, nelle quali sono compresi i 
Protocolli segreti delle soppresse Delegazioni di Castelnuovo sotto, Scandiano e Mon-
tecchio. 
       [sottoscrizione illeggibile] 
 
 


